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Questa patologia colpisce in modo preponderante le donne durante il periodo della menopausa; tuttavia, 
negli ultimi anni, la letteratura medica ha documentato un numero crescente di casi anche in donne più 
giovani e persino in soggetti di sesso maschile, ampliando così lo spettro epidemiologico della condizione. 
Come si verifica per tutte le forme di alopecia di natura cicatriziale, risulta di fondamentale importanza 
procedere con un riconoscimento diagnostico tempestivo e l’implementazione di un protocollo 
terapeutico precoce, al fine di interrompere la progressione del processo patologico e limitare il danno 
permanente ai follicoli piliferi. L’approfondita comprensione delle diverse manifestazioni cliniche, delle 
varianti morfologiche e dei criteri diagnostici differenziali che avrò modo di illustrare dettagliatamente 
nel corso di questa presentazione, rappresenta pertanto un elemento di cruciale rilevanza per il clinico, 
consentendogli di strutturare un approccio terapeutico personalizzato, efficace e basato sulle più recenti 
evidenze scientifiche.

Frontal fibrosing alopecia: clinical aspects and differential diagnosis

This pathology predominantly affects women during menopause; however, in recent years, medical 
literature has documented an increasing number of cases in younger women and even in male subjects, 
thus broadening the epidemiological spectrum of the condition. As with all forms of scarring alopecia, it 
is of fundamental importance to proceed with timely diagnostic recognition and the implementation of 
an early therapeutic protocol, in order to interrupt the progression of the pathological process and limit 
permanent damage to hair follicles. The in-depth understanding of the different clinical manifestations, 
morphological variants, and differential diagnostic criteria that I will illustrate in detail during this 
presentation, therefore represents an element of crucial relevance for the clinician, allowing them to 
structure a personalized therapeutic approach that is effective and based on the most recent scientific 
evidence.


